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«Trebicchieri»delGamberoRossoassegnati aiprodotti della regione.Maanche lealtre guide incoronano inettarideiCastelli

LariscossadeivinidelLazio
traglielettiancheilFrascati
Premiate4etichette.NellaTuscia ilviticoltoredell’anno

di GIACOMO A. DENTE

Mottura, nella sua azienda di Civitella
di Agliano, nel cuore della Tuscia, ha
saputo portare avanti un progetto di
«viticoltura sostenibile a basso impatto
ambientale», come ha sottolineato nelle

motivazionidelpre-
mio il direttore del-
laGuidadelGambe-
ro Marco Sabellico.
Sergio Mottura rac-
conta un percorso
esemplarediviticol-
tore simbolo, per-
ché incoraggia un
percorso che rivalu-
ta la figura di quello
che i francesi chia-
mano il «vigne-
ron», l’uomo che
trae il vino dalla sua
terra, secondo le ca-
ratteristiche di un
determinato territo-
rio, in netta contro-
tendenza rispetto ai
prestigiatori di can-
tinadeivini costrui-
ti e modaioli.
Diventacosìcoe-

rente premiare viti-
gni autoctoni, come
lo straordinario
Grechetto che, in
quell’area della Tu-
scia ai confini con
l’Umbria, assume
una straordinaria
potenza gastrono-
mica.
Per lo stesso mo-

tivo, possiamo più
che mai ordinare,
senza timore di non
essere abbastanza à
la page, il Vino dei
Castelli, una scelta
divertente e anti-
conformistachecor-
risponde alle nuove
vie dell’eccellenza
indicate anche dal
Gambero. Oggi, al
di làdellaDocgcon-
quistatadapochissi-
mo, il Frascati è di-
ventato un soggetto
gastronomico a tut-
to tondo. La combi-
nazione felice del

territorio vulcanico e dell’influenza del

mare vicino regala al vino di Roma un

punto di forzaper valorizzare le sueuve:
la Malvasia puntinata, il Trebbiano, il
Bombino, la Malvasia di Candia, solo
per citarne alcune.

Così non stupisce che tra i mitici «tre
bicchieri», espressione dell’eccellenza
del Gambero, figurino Epos 2010 del-
l’AziendaPoggioalleVolpidiMontepor-

zio Catone, un vino di grande personali-
tà che esprime il tipico uvaggio frascata-
no, insieme al Clemens 2009 (Malvasia
del Lazio e Chardonnay), un gioiello di
eleganzadiCasaleMarchese, settecente-
sca cantina di Frascati.

Sale tra i sommi anche un rosso come
il Montiano 2009 di Falesco, un Merlot

di carattere prodotto a Montefiascone,
ma la vera rivoluzione passa per Frasca-
ti, visto che tra le eccellenze anche della
GuidaVini 2012dell’Espressodi prossi-
ma uscita figura, insieme al Grechetto
Poggio della Costa di Mottura, un Fra-
scati Superiore prodotto con intelligen-
za cooperativa di vignaioli come Le
Antiche Terre Tu-
scolane.
E, come se ciò

non bastasse, Fran-
co Ricci, direttore
dellaGuidaDuemi-
laVini dell’Associa-
zione dei Somme-
lier segnala tra le
grandi novità 2012
lastraordinariaqua-
lità dei vini del-
l’AziendaCastelDe
Paolis di Grottafer-
rata, tra le prime a
puntare e a investi-
re sulla qualità dei
vini di Frascati.
Tocca adesso al-

lagrande ristorazio-
ne,apartiredaquel-
la romana, faresiste-
ma spingendo il vi-
nodeiCastelli come
si fa con un vino
importante, con
una storia alle spal-
le, capacedigaranti-
re nel tempo para-
metri di eccellenza,
ben distante da tut-
to quel ciarpame
folkloristico che un
poco gli è rimasto
addosso.
Certo, in passa-

to, si sono commes-
si molti peccati in
una miope rincorsa
della quantità, ma
ora il vino del Lazio
è una realtà cheme-
ritadi trovareamba-
sciatori al suo livel-
lo. La conclusione?
Almenoqualchevol-
ta, col sommelier
che vi vuole stupire
congli effetti specia-
li di qualche nome
altisonante, rispon-
detecomePapaGre-
gorioXVI, cheama-
va i vini di Roma: «Un quartirolo di

Frascati».
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L’associazionedei sommelier:
straordinarialaqualità
dellebottigliedellaDePaolis
diGrottaferrata

Il Frascati Epos 2010
di Poggio Le Volpi

Il Grechetto
Poggio della Costa

ROMA-Comesuccededamolto tempo, è
ilPiemonte laregione-reginadeibaritalia-
ni: almeno secondo la Guida Bar d’Italia
2012 del Gambero Rosso che indica i
migliori esercizi sul territorio nazionale
(tre chicchi e tre tazzine). Il Piemonte
conta infatti ben 8 locali su 30 complessi-
vi, l’eccellenzadelsettore.IlLaziodue,ma
a Roma va un premio speciale.
La palmadelmigliore (il premio Illy) è

peròandataaColzanichenonèinPiemon-
te,bensì inLombardiaeperlaprecisionea
Cassago Brianza nei pressi di Lecco. Due
fratelli, Andrea e Marco Colzani che - a
giudizio della Guida, hanno fatto «di una
pasticceria di famiglia di grande livello un
mondodidelicatessenper il palato eper la
vista». Perché i bar (uno ogni 400 abitanti
in Italia) o almeno quelli più attenti alle
nuove tendenze non puntano più solo sul
caffè e sui lieviti, ma soprattutto su un’of-
fertaa360 gradibasata suqualità, prodot-
ti primi e professionalità e che ingloba
oramai anche l’aperitivo, lo stuzzichino e
il mangiare vero e proprio.
Ma se questo è il giudizio della giuria

del Gambero Rosso - composta da sei
giornalisti - di diverso avviso è stato il
popolodelweb. Il responsodegli internau-
ti (una novità introdotta dalla Guida) ha

incoronato un altro bar tra i trenta al top:
Murena suite di Genova città. Anche in
questo caso si tratta di un locale che da
tempo, pur partendo da solide basi, si è
volto all’innovazione e alla diversificazio-
ne dei servizi.
LauraMantovano,curatricedellaGui-

da, sostiene che è ne-
cessario capire che «è
la sostanza a fare la
differenza:ilbellosen-
za il buono e il sano
perde presto appeal».
In altre parole: «In
tempi di crisi c’è una
gran voglia di sostan-
za, di certezza: il biso-
gno di ancorarsi alle
radici».Echi si èmos-
so in questa direzione i risultati li ha
ottenuti, come Cristalli di zucchero, bar
della Capitale e 300mila Louge, locale di
Lecce, entrambi vincitori della menzione
speciale della Giuria. Perché se è vero che
tra i 30 al vertice, al primo posto e al
secondo si piazza il nord (Piemonte e poi
Lombardia, con 5 locali premiati), subito
dopo arriva il sud che con la Sicilia (4
locali)siaggiudicail terzoposto.Aseguire,
il Veneto, il Friuli VeneziaGiulia, Emilia
Romagna,Toscana e, comedetto, il Lazio
con 2 locali.

Il Montiano 2009
di Falesco

Il Clemens 2009
di Casale Marchese

di GIORGIO RENZETTI

VITERBO-«Sì, sono il viticolto-
redell’anno2011.Maquandome
lo hanno detto non ci credevo,
non ci potevo credere». C’è tutto
SergioMottura inquesta genuina
espressionedistupore,diincredu-
lità.Motturae il sicilianoGiusep-
pe Russo, che coltiva la vite sul-
l’Etna, sono iviticoltoridell’anno
secondo la guida «Vini d’Italia
2012»delGamberoRosso. Per il
vignaiololazialeunulteriorerico-
noscimento, il massimo, dopo
quelli messi in cantina negli ulti-
mi anni e dopo le conferme delle
classifiche specializzate per l’an-
nata2010.PerlaqualeilGrechet-
to«PoggiodellaCosta»diMottu-
ra conquistaancora iTrebicchie-
ri della guida.

Zona della Teverina, comune di
Civitellad’Agliano,provinciaVi-
terbese.Quinasce il premioMot-

tura,untitolochetanti inseguono
da anni. Alla comunicazione l’ef-
fetto sorpresa è stato forse pari a
quello che lui prova ogni giorno,
girando tra i filari dei suoi 36
ettari di vigneti.

Piùsorpresoper i«Trebicchie-
ri»oper il viticoltore dell’anno?

«Per il secondo, senza dubbio. Io
hochiamatogliamicidelGambe-
roRossoper ringraziarli e loromi
hannodetto:noncideviringrazia-
re, sei il migliore. Ecco, diciamo
che lì ho capito che il grande

lavoro che abbiamo fatto in tutti
questi anni in azienda è stato
ripagato».
Mac’èunsegretodasvelareper
la cantina Mottura?

«I grandi vini nascono nella vi-
gna.Enonc’èdaaggiungerealtro.
Conimieioperaieconlafamiglia
abbiamo sempre creduto in que-
staaffermazione.Siamostati tra i
primiascommetteresulGrechet-
to, loabbiamoportatoalconfron-
to coi migliori bianchi d’Europa.
Un confronto che regge benissi-
mo, soprattutto se lo si lascia
invecchiare.Eperunbiancosem-
bra quasi un’eresia».
Qualitàper una fascia di prezzo
che è più che accettabile.

«Lenostre etichette sono tutte tra
gli 8e i12 euro. I grandivini sono
importanti,siachiaro,masulmer-
catononhannopeso.Questovale
anche, e soprattutto, all’estero».
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Riconoscimento
al«Cristalli
dizucchero»

dellaCapitale

Sergio Mottura, il viterbese eletto
«viticoltore dell’anno»

Imiglioribar inPiemonte
aRomaunpremiospeciale

L’INTERVISTA

Mottura:ioilpiùbravodel2011?
Ilmiosegretostatuttonellavigna
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UNANUOVA paro-
lad’ordineattraver-

sa i salotti buoni del vino
edè l’eccellenzaincresci-
ta delle etichette della re-
gione di Roma. Basta
un’occhiata all’antepri-
ma sulle valutazioni del-
la Guida vini d’Italia
2012 del Gambero Ros-
so (che sarà presentata il
22 ottobre all’Audito-
rium di Roma) per com-
prendere che un nuovo
trend sta prendendo pie-
de. La scelta di premiare
come«viticoltoredell’an-
no» Sergio Mottura non
è casuale.

ILCORVOinVatica-no è tornato a colpi-
re, solo che stavolta la
missiva arrivata quat-
tro giorni fa a tutti i
capi dicastero d’Oltre-
tevere non è anonima
ma siglata: «I sacerdoti
di Roma». Anche Papa
Ratzinger l’ha ricevu-
ta sulla sua scrivania
essendo lui stesso il
primo destinatario
(«Santità, questa è
una lettera aperta e
nondi quelle che circo-
lano in curia in queste
settimane»).

ROMAKÈstatocau-
sato soltanto da uno
sbalzo di pressione il
malore che, martedì
sera, ha costretto Pip-
po Baudo al ricovero
d’urgenzanell’ospeda-
leSant’AndreadiRo-
ma.«Lecondizionidi
salute di Baudo sono
buone»,hafattosape-
re l’ospedale.Fiorello
ha polemizzato con
la tv pubblica: «La
Rai lo tratta male, lo
voglionelmioshow».

BUONGIORNO, Pesci!
Oggi, 29 settembre, se-

duto in quel caffè... ricorda-
te la canzone? Proprio oggi,
e domani, le stelle vi metto-
no nel gruppo dei magnifici
quattro che possono vanta-
re un cielo senza pianeti
contrastanti: Gemelli, Ver-
gine, Sagittario, Pesci. Il
momento è quindi giusto
per chiarire i rapporti con
questi segni, concludere o
iniziareunarelazione.Dal-
la vostra parte avete una
Luna infallibile per gli affa-
ri, Plutone propizia incon-
tripassionali,Gioveaggiun-
ge a tutto il suo sigillo della
fortuna.Sì, propriooggi, 29
settembre. Auguri.
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Matteolicontestato
fischidaicostruttori

Pesci,unfuturo
digrandioccasioni

ROMA K Governo ancora
diviso sulla nomina del nuo-
vogovernatorediBankitalia.
Dopo l’impasse con Giulio
Tremonti, che vuole portare
a palazzo Koch il direttore
generale del Tesoro Vittorio
Grilli, sostenuto anche da
Bossi, ieri Silvio Berlusconi
ha ricevuto prima il gover-
natore uscente Mario Dra-
ghi poi di nuovo il ministro
dell’Economia. Ma il nodo
non si è sciolto. E spunta
anche la possibilità di un
terzo nome. Draghi però
spinge per la successione
interna - l’identikit è quello
dell’attuale direttore gene-
rale Fabrizio Saccomanni -
e dopo aver parlato con il
premier è tornato al Quiri-
nale. Il Cavaliere prende
tempo. Sconcerto del Colle
per le divisioninel governo. Mancini a pag. 6

ROMA K In collegamento dal Su-
damerica Valter Lavitola (nella fo-
to) parla in tv su La7. L’ex direttore
dell’Avanti, latitante, è accusato di
aver indotto Tarantini a
mentire davanti ai pm
sulle feste a PalazzoGra-
zioli. Ai coniugi Taranti-
ni dava soldi, spiega, per-
ché Berlusconi «mi ha
detto: aiutiamoli, sono
due ragazzini. I Taranti-
ni mi assillavano, mi fa-
cevano anche due telefo-
nate al giorno e quando
Giampimi chiese aiuto per un’atti-
vità imprenditoriale che lo avreb-
be portato all’estero feci salti di
gioia, fu una liberazione». Lavitola

dice che resterà latitante e ammet-
te di aver anticipato per conto di
Berlusconi i famosi 500 mila euro
che servivano a Tarantini. Spiega

di averlo fatto con il dena-
ro ottenuto dalla vendita
di due pescherecci. «Era-
no soldi miei, non mi
sono appropriato di de-
naro di Berlusconi. C’è
unamia telefonata al pre-
mier che mi scagiona.
Ma non ce ne è traccia
nell’inchiesta». Lavitola
spiega chi è Tarantini:

«Uno scapestrato e non un crimina-
le». E aggiunge: «Non ho mai avuto
rapporti con l’Eni. Sono stato consu-
lenteFinmeccanicaper30milaeuro».

Continua a pag. 18
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DraghivedeNapolitanoeBerlusconiperSaccomanni.L’ipotesidelterzonome

Bankitalia,governodiviso
Bossi:meglioGrilli,èdiMilano.SconcertodelQuirinale
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ROMA K Dure contestazioni, grida e
fischi per il ministro delle Infrastruttu-
re, Altero Matteoli, all’assemblea del-
l’Ance. La protesta dei costruttori ha
colto di sorpresa ilministro, il quale ha
comunque assicurato che nel decreto
sviluppo ci sarà la defiscalizzazione di
Ires e Irap per il rilancio delle opere.
Gli imprenditori si aspettavano di più,
soprattutto risorse certe per la crescita
e risposte concrete. «Un piano per le
infrastrutture a costo zero è una presa
ingiro,dalleparoleorabisognapassare
ai fatti», ha spiegato il presidente del-
l’Ance Buzzetti. «Li capisco, ci sono
dei ritardi e le risorse a disposizione
sono limitate», ha detto il ministro.
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IntervistaalministrodellaGiustizia:bisognafermarequelleastrascico

«Subitoleintercettazioni»
NittoPalma:leggedamiglioraremacontadipiùapprovarla

Lettera(anonima)deiparroci
ilcardinaleVallini:episodi falsi

di FRANCA GIANSOLDATI
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PippoBaudo
ricoverato

perunmalore

Respintalasfiducia
laCamerasalvaRomano

LarivincitadeivinideiCastelli
ancheFrascati tra igrandid’Italia
di GIACOMO A. DENTE

ILBACIO.«No, ilbaciono!», gridaundeputatodelPd,mentregli altri fanno buuu e i pidiellini applaudono. La scena, in
mezzo all’emiciclo, è questa: SaverioRomanoe SilvioBerlusco-
ni s’abbracciano, incuranti della bolgia che li circonda. Ora si
baciano?Quasi. «Vimanca solo la coppola in testa!», è la rabbia
di chi, da sinistra, osserva il cheek to cheek. Questo, per dire del
clima che si respira dentro l’aula di Montecitorio. Quando Di
Pietro sventolauncartello anti-lumbard, contro la «Legapoltro-
na che assolve i corrotti e imafiosi seduti inparlamento», Pippo
Gianni - sicilianissimo sodale di Romano nel partitello Pid -
commenta: «Dovrebbe sventolare la scatola di scarpe in cui
teneva i soldi che dava ai suoi inquisiti nei primi anni ’90».

QUELL’ABBRACCIOFINALE
di MARIO AJELLO

DOVE È FINITA, nel nostro
Paese, la grande Politica,

quella vera, quella con la p maiu-
scola?Sene sonoperse le tracce.E
non soltantonel circuito istituzio-
nale parlamento-governo, ma an-
che nei programmi dei partiti,
pure di quelli dell’opposizione
che, a poco più di un anno dalla
scadenza naturale della legislatu-
ra, dovrebbero essere già pronti a
coinvolgereemobilitarel’elettora-
toconpropostealternativeaquel-
le dell’attuale maggioranza. Ma
cosìnonè:eppure iproblemidella
societàitaliana,come,delresto,di
quelledi altri Stati post-industria-
li,sonoenormiedestinatipurtrop-
poadiveniresemprepiùcomples-
si. È vero, l’Italia ha ormai 150
anni,maperunoStatoèuntempo
molto breve, perché si tratta di
superare antichi squilibri preci-
puamente di ordine economico,
sociale, culturale, che si sono pro-
gressivamente aggravati in ragio-
ne soprattutto di uno sviluppodel
capitalismo disordinato e incoe-
rente, senzaalcunrispettodivalo-
ri etici.

L’obiettivo vero della grande
Politica dovrebbe essere quello di
elaborare un progetto organico di
sviluppo della società, capace di
restituire ai cittadini il senso vero
di un’autentica comunità. Con-
frontando le situazioni di disagio
sociale, da un lato, e i fatti delin-
quenziali e di corruzione, dall’al-
tro lato, si resta disorientati dalla
loro diffusione e, nello stesso
tempo, da un esteso senso di
indifferenza. Ma stupisce più di
tutto l’impotenza, per non dire
l’assenza, di una vera politica in
grado di stabilire efficaci forme
diprevenzionedi così gravi feno-
meni sociali.Non si può lasciare
la soluzione di questi problemi,
a seconda dei casi, al volontaria-
to o alla magistratura.

È vero che si tratta di proble-
mi secolari, che non possono
essere risolti con un colpo di
bacchetta magica. Ma è altresì
vero che, di fronte a forme
sempre più diffuse di presa di
coscienza civile di questi pro-
blemi, purtroppo grande parte
della nostra classe politica
non sembra neppure accorger-
sene, persa, come è, dietro a
quotidiani giochini di potere.

Lacrisidel sistema

LAPOLITICA
SEMPRE

PIÙLONTANA
DALPAESE

di PIERO ALBERTO
CAPOTOSTI

IL GUSTO

ROMAK «Sulle intercetta-
zioni è arrivato il momento
di farequalcosa.Nonèpossi-
bile che finiscano sui giornali
conversazioni che riguarda-
no la vita privata delle perso-
ne, indagati e non». In un’in-
tervista al Messaggero il mi-
nistro della Giustizia, Fran-
cesco Nitto Palma, afferma
cheritieneopportunoappro-
vare subito la legge sulle in-
tercettazioni telefoniche. Le
nuove norme, dice, potreb-
bero essere migliorate, «ma
credoche lapriorità siaquel-
ladi fare in fretta.Sepoi sarà
possibile fare delle minime
modifiche in corso d’opera,
senza ritardare i tempi, ben
vengano». Secondo il Guar-
dasigilli vanno evitate «le
cosiddette intercettazioni a
strascico, ma anche la regi-
strazionedi telefonate irrile-
vantidalpuntodivistapena-
le e la successiva trascrizio-
ne di quelle conversazioni».

IL CASO

  Economica       
          Laterza

con il 25% di sconto
dal 10 settembre al 9 ottobre 2011
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 Ogni due libri acquistati un quaderno 
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